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Allegare elenco dei partecipanti
Abbiamo preparato una sintesi degli interventi dei cittadini e dei consiglieri intervenuti sabato 12 gennaio all’iniziativa:

 “Cittadini che ci credono! 
Partecipazione civica ed e-participation a Milano per accorciare la distanza tra i cittadini che vogliono partecipare e i consiglieri e amministratori che devono decidere”.
Abbiamo organizzato i contributi in aree tematiche, tralasciando gli apprezzamenti positivi (per i quali ringraziamo tutti): naturalmente sia coloro che erano presenti sia coloro che non hanno potuto esserci possono contribuire ad arricchire le idee emerse: potete intervenire in questa discussione inserendo le vostre integrazioni e/o modifiche direttamente nelle vostre risposte oppure potete scaricare l’allegato in formato MSWord, modificandolo secondo il vostro giudizio per poi allegarlo alla vostra risposta dopo averlo rinominato come segue “cognome-12-01-08” (l’allegato finirà automaticamente nell’area di documentazione del forum “Cittadini che ci credono!”). 
Iniziamo così un percorso di affinamento per prepararci all’incontro con l’ufficio di Presidenza del Consiglio Comunale e con il Difensore civico, entro la fine di marzo.

Ci scusiamo per eventuali omissioni o fraintendimenti: questa discussione servirà anche a correggerli!

PARTECIPAZIONE ED E-PARTICIPATION

SINTESI DEL DISCORSO INTRODUTTIVO DI MANFREDI PALMERI

Il Presidente del Consiglio comunale ha subito evidenziato come il tema della partecipazione possa essere un’indicazione di comportamento per gli amministratori e come ci sia un’affinità con il tema della trasparenza dei bilanci delle amministrazioni pubbliche, per il quale la partecipazione potrebbe costituire un canale attraverso il quale darne attuazione. 

Anche i partiti dovrebbero cogliere questo messaggio e questa opportunità poiché, essendo alimentati da risorse pubbliche, anche la loro attività deve essere pubblica, aperta e partecipativa.

La partecipazione è un tema decisivo per la democrazia: gli amministratori che operano correttamente, infatti, dovrebbero avere tutto l’interesse a coinvolgere i cittadini, mentre gli amministratori che non coinvolgono i cittadini hanno forse qualcosa da nascondere!

Il Consiglio comunale ha potere di indirizzo e controllo degli atti del sindaco e della Giunta. I Cittadini possono e devono stimolare gli eletti a fare questo, in particolare per quanto riguarda l’indirizzo e le scelte sul territorio. 

La partecipazione deve avvalersi degli strumenti informatici senza utilizzare come alibi il digital divide, che pure esiste e va tenuto in considerazione, soprattutto per i cittadini appartenenti alla quarta età. In termini di costi, inoltre, la comunicazione effettuata via rete è sicuramente vantaggiosa rispetto a quella effettuata tramite TV.

Infine il Presidente propone di organizzare entro 60 giorni un incontro per conoscere i risultati dell’incontro “Cittadini che ci credono!”, coinvolgendo direttamente l’Ufficio di Presidenza.

SINTESI DEGLI INTERVENTI DEI PARTECIPANTI

A) COSA POSSONO FARE I CITTADINI

1) Partecipare e frequentare di più i consigli di zona e le commissioni, proponendo l’istituzione di una commissione paritetica cittadini - consiglieri  che dia risposte alle istanze di partecipazione.

2) Vigilare sulle scelte economiche dell’amministrazione sulle municipalizzate, 
3) Impegnarsi a conoscere e a partecipare sempre più alla vita del territorio, monitorandone lavori comunali o privati, decoro, illuminazione, pulizia, eventuali ed evidenti problemi di sicurezza.

B) COSA POSSONO FARE I CONSIGLIERI/AMMINISTRATORI/POLITICI

1) Tornare alla città policentrica: così come in passato fu questa organizzazione a dare forza a Milano, anche oggi occorre puntare alle zone, in un territorio che altrimenti diventa difficile governare e nel quale diventa ancor più difficile costruire un rapporto tra cittadini e amministratori, dando più potere alle zone e  valore al decentramento.

3) Se una procedura decisionale o amministrativa non lascia altro spazio che dire no allora quella procedura è sbagliata e va cambiata.

4) Attivare un sistema di incentivazione ai comportamenti virtuosi basato sull’attribuzione di punti verdi o punti rossi ogni volta che si compie un’azione che ha un certo impatto, per esempio, sull’ambiente.

C) COSA PUO’ FARE partecipaMi.it

1) Esplicitare i ruoli del moderatore e dei facilitatori: il facilitatore dovrà organizzare la discussione e produrre un report che raccolga i problemi a fattor comune e li traduca in proposte. 
Il moderatore si dovrebbe attivare verso le istituzioni e sottoporre le proposte emerse agli interlocutori istituzionali (siano essi assessori, uffici del Comune o municipalizzate), eventualmente organizzando incontri pubblici sui problemi che raggiungono una certa massa critica.

(espresso anche come: creare dei meccanismi per polarizzare e sintetizzare le richieste in modo da catalizzare l’attenzione sui problemi più sentiti; o anche: ai consigli devono essere sottoposte non le discussioni, ma una sintesi delle stesse con le proposte in modo da trovare un punto di incontro tra il linguaggio del cittadino e il linguaggio dell’istituzione).

Superare il ruolo del moderatore o facilitatore per trasformarlo in una specie di capoprogetto che si interfaccia da un parte con i cittadini e dall’altra con gli interlocutori istituzionali.

2) Coinvolgere e dare importanza al Difensore Civico.

3) Estendere la partecipazione a tutta l’area Metropolitana perché ci sono molti temi che necessitano di confronto con i Comuni limitrofi perché si estendono oltre il territorio comunale (es trasporti).

4) Ci sono troppi forum su partecipami (50) con il risultato che ciascun messaggio viene letto da pochi e quindi chi scrive non è incentivato a farlo. A questo proposito invece sarebbe utile indicare il numero di letture e creare una struttura ad albero.
5) Concentrare i forum su pochi temi importanti: trasporti pubblici, viabilità, ciclomobilità, raccolta differenziata, ecc.

7) Esplorare anche la seconda faccia della rete fatta di autoorganizzazione e autoproduzione di valore secondo il modello wikipedia e produzione di software opensource.

8) Cercare di proporlo come uno strumento integrativo delle commissioni tecniche dei CdZ.

9) Occorre diffonderne maggiormente la conoscenza.
10) Semplificarne l’utilizzo. 

11) Agire in collaborazione con gli altri mezzi di comunicazione.
12) Possedere meccanismi per categorizzare le informazioni (elicitation- spiegare cosa è).
13) Facilitare la creazione di una rete di persone e i contatti tra esse: strumenti per permettere alle persone di creare contatti anche diretti (p. e. Skype).

14) Stabilire un ‘termine’ temporale delle discussioni.
15) La comunicazione scritta ha dei limiti (mancanza del ‘tono’, dell’espressività corporea, della possibilità di spiegare subito un’incomprensione). Per ovviare occorre incontrarsi di più.
D) COSA POSSONO FARE I CONSIGLI (DI ZONA E COMUNALE)

1) Utilizzare di più lo strumento del regolamento del decentramento territoriale che ad esempio prevede l’esistenza degli URP di zona, che non sono mai stati attivati.

2) Occorre inoltre dare più poteri ai CdZ per poter contare di più nei confronti del Comune in modo che possa tenere in considerazione i pareri dei cittadini.

3) La scarsa considerazione degli interventi costituisce un freno alla partecipazione, servono più poteri decisionali per la zona

4) Necessità di spazi civici per gli incontri tra cittadini, senza il vincolo che siano organizzati in associazioni/comitati.

5) Applicare il regolamento dei consigli di zona che è pur stato approvato.

6) Manca il budget e il bilancio di Zona

E) CRITICITA’

1) La criticità principale è la relazione tra cittadini e istituzioni 

2) E’ un utile strumento di confronto ma è difficile fare poi il passo successivo sia perché molti non vogliono la partecipazione sia perché il ruolo dei cittadini non è abbastanza tenuto in considerazione.

3) L’assenza dei giovani: occorrono progetti di educazione alla cittadinanza nelle scuole e nelle università, ma contemporaneamente ci deve essere la partecipazione delle istituzioni perché se i ragazzi si attivano e non trovano risposte poi si disaffezionano.

F) CONDIZIONI NECESSARIE

1) Ci deve essere la volontà politica di interloquire con i cittadini

2) Lo strumento è efficace solo se è in mano agli assessori: chi prende le decisioni sono essenzialmente Assessori e Dirigenti degli uffici In mancanza di ciò si avrà sempre difficoltà a concretizzare la partecipazione.

3) Gli strumenti informatici sono destinati solo ai cittadini e non vengono utilizzati dagli interlocutori istituzionali.
4) Necessità di un referente in Comune che si faccia garante della soluzione della proposta avanzata /problema emerso.
CONCLUSIONI DI FIORELLA DE CINDIO

Osservazioni in merito a:

· problema della partecipazione: importanza e dimostrazione della volontà di ascoltare e coinvolgere i cittadini dimostrata dalla presenza del Presidente del Consiglio. 

· problema del decentramento: la partecipazione intorno ai temi e ai problemi di cui i cittadini hanno più diretta esperienza. Da ciò deriva l’importanza e il ruolo centrale delle zone e dei CdZ

· gran parte delle osservazioni circa le funzionalità mancanti sono da realizzare o sono più facilmente realizzabili grazie alla nuova piattaforma sviluppata nell’ambito del progetto e21 (non tutti gli strumenti sono uguali e adatti allo stesso modo). In particolare: 

· la visualizzazione delle letture effettuate per incentivare la scrittura dei messaggi, 

· la finalizzazione delle discussioni tramite la durata per un periodo di tempo limitato e la sintesi dei contribuiti in un wiki che raccoglie la “civic intelligence” espressa nella discussione

· lo sviluppo di strumenti quali l’e- petitioning e l’ elicitation 

· la possibilità di utilizzare gli strumenti anche all’interno di un gruppo o un’assemblea ristretta

Proposte:

1. Costruire una proposta di sperimentazione da sottoporre da qui a 2 mesi all’Ufficio di Presidenza coinvolgendo anche il Difensore Civico

2. Per coinvolgere maggiormente i giovani nell’utilizzo degli strumenti di e-participation, attivare una collaborazione con una o due scuole interessate.

CONCLUSIONI DI MANFREDI PALMERI

1. Le istituzioni hanno difficoltà ad ascoltare anche per mancanza di tempo, quindi è fondamentale aiutare gli amministratori con la sintesi delle proposte perché spesso manca il tempo per leggere tutti i singoli messaggi.

2. Il tema del decentramento è un tema di e-participation. L’assessorato al decentramento spesso costituisce un filtro inutile alle istanze delle zone  (troppo grandi e disomogenee) che invece dovrebbero essere dirette ad un referente nel settore di competenza. 

3. Petitioning: prendere un’iniziativa presso il Ministero dell’Interno per cercare di rendere valida una petizione fatta via rete.

4. Portare avanti una sperimentazione prendendo contatti direttamente con l’Ufficio di Presidenza e il Difensore Civico.

5. Giovani e scuole: l’istituzione agevola ma non interviene direttamente. Le celebrazioni per i 60 anni della Costituzione possono essere un’occasione per iniziative a riguardo.

PAGE  
2

[image: image1.jpg][image: image2.jpg]